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. . . " , " " Incontro col governatore Mario Cuomo 
La lezione degli anni 50, le sfide delle relazioni intemazionali 
«La vera frontiera oggi è la costruzione di nuovi valori per l'umanità 
Crollate le ortodossie cerchiamo risposte inedite» 

«È il Big Bang delle certezze» 
Molti dubbi, interrogativi profondi sul «Che fare7», 
pessimismo, una strana nostalgia degli anni 50, ma 
anche alcuni punti fermi da cut ripartire, spianare 
strade disegnate ma mai percorse, nelle «conversa
zioni a tavola» di Mano Cuomo II cambiamento 
passa anche attraverso l'indignazione di popolo, 
ma il vero problema è come ricomporre spinte tanto 
diverse, dice il governatore all' Unità 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIECMUND GINZBERC 

M NEW YOKK C era una vol
ta un America che avesa fidu
cia in se stessa, con punti di 
riferimento precisi un 'denti
la precisa cose in cui poter 
credere, ragioni per sacrifi
carsi vittorie su cui costruire 
eroi intoccabili, la certezza di 
un grande futuro C era una 
volta una simstra in Europa 
verrebbe da parafrasare «Tut
to questo 0 andato Stiamo 
ancora cercando qualcosa 
che possa sostituirlo» ci dice 
Mario Cuomo I nodi, in Ame
rica e nel resto del mondo, 
sono venuti al pettine dram
maticamente con la fine della 
tjuerra fredda Ma il governa
tore di New York sembra con
vinto che lo spappolamento 
della Galassia delle certezze 
frantumate del nostro secolo 
il Big Bang con cui le moleco
le hanno cominciato a partire 
pei la tangente alcune ad im
pazzire nel loro isolamento 
dagli altri, sia cominciato 
molto prima, durante il pas
saggio dagli anni 50 agli anni 
60 ' 

«Ricordate, la canzone del 
Laurealo, il film degli anni 60 

con Dustin lloflman gio\ ine ' 
Dove sei finito Joe di Mag 

gio ? ' Da allora abbiamo co 
minciato a sentire una nuova 
angoscia Non e erano più 
eroi puri come Joe Di Maggio 
Non c'erano più i Kennedy 
Non e erano più Guerre san
te giuste, «buone» come la 
prima o la seconda guerra 
mondiale C'è stato invece il 
Vietnam Sono crollate, una 
dopo I altra tutte le ortodos
sie Alle vecchie sicurezze si 
sono sostituite la confusione 
la corruzione, la dissipazione 
E ora stiamo ancora cercan
do nuovi punti di riferimento 
Non abbiamo ancora le nspo 
ste», dice il governatore 

Amleto sull'Hudson lo ave 
vano definito L eterno inde 
ciso che continua a chiedersi 
«essere o non essere», che un 
giorno appare il candidalo 
ideale alla Casa Bianca e il 
giorno dopo annuncia un 
Gran rifiuto un giorno sem
bra il candidato ideale a cam
biare la maggioranza conser
vatrice che negli anni di Rea-
gan e Bush si era consolidata 
alla Corte suprema e il giorno 
dopo rinuncia, prima ancora 

che lo abbuino candidalo 
Ora sono in tanti ad avanzare 
addirittura il dubbio che vo
glia davvero ricandidarsi, e 
sia in grado di vincere in mo
do plebiscitario come in pas 
salo, ad una rielezione a go 
vernatore dello Malo di New 
York Un angoscia e un incer
tezza personale e il modo in 
cui in genere i «rifiuti» sono 
siati interpretali E se invece 
(osse Amleto di un'intera 
epoca7 Che con la sua straor 
dinaria oratoria si pone que
stioni che vanno molto oltre il 
suo possibile ruolo personale 
e i problemi del suo Paese' 

Abbiamo avvicinato Gno
mo al termine di una delle 
tante occasioni conviviali in 
cui, meglio forse che in qual

siasi altra circostanza olfre 
con la sua oratoria food tur 
Innubi come dicono nella 
sua lingua alimento per il 
pensiero «Conversazioni a t,i 
vola> siamo tentati di di finir 
le pensando ì quelle «Con 
versazioni a tavola raccolte 
dai seguaci di Martin Lutero 
che accompagnarono il croi 
lo delle ortodossie e certezze 
medievali e la nform.i» per 
eccellenza della storia ino 
d i m a 

Cuomo contessa di non 
avere nemmeno lui le nspo 
ste Ma si ostina a riproporre 
infaticabilmente gli interroga 
tivi, a rischio di passare per 
elenio Amleto . i>c avessi le ri 
sposte saprei fare il presiden
te degli Mali uniti o il giudice 

della Corte suprema Non su 
no capace di t ire ne I una ne 
I .iltr.uosii t ag l ia to lo 

«Prilli,ì di ogni altra cosa hi 
sogna sapere chi sei qual e il 
tuo destino» e I imperativo 
t h e Ionia pili spesso nelle sue 
riflessioni a voce alta C i da 
ripartire dalle cose elenieiita 
ri 11 problema prioritario non 
e la ISosnia non e il defu it 
non e lo squilibrio nella bilan 
eia commert lale ma sono i 
valori K sui valori che i man 
i at • la discussione an< he nel 
la nostra ultima campagna 
presiden/iale» 

Il ruolo di ciascuno il desti 
no da dove si veniva e dove si 
andava sembravano chiari e 
limpidi negli anni 50 II suo e 
un richiamo al passalo che a 

tratti sa di struggente noslal 
già Mi piacciono gli anni 50 
C i divertivamo Avevamo vili 
lo la guirr i contro Satana 
Eravamo sicuri del nostro de 
slmo ripete Gli anni della 
prosperila delle grandi auto, 
del rock and roll quando la 
rivista 'Formile scriveva che 
•nessun Paese ha inai speso 
tanti soldi in cose tanto co
stose e con tanta facilita 
quanto gli ami ncani oggi» 
Gli anni dello .Sputnik del li
cenziamento del generale 
Me Arthur a dispetto del «com
plesso militare industriale 
degli scontri titanici in cui si 
sapeva chi era i outro chi del 
boicottaggio degli autobus 
con posti riservati ai soli bum 
ehi che diede la squilla ali un 
nienso movimento per i diritti 
civili 

r-ra I epoca in cui anche il 
figlio di emigranti analfabeti 
( Erano analfabeti in due lin
gue in italiano e in inglese 
Mio padre scavava trincee 
Non era esattamente un ma 
novale Era un lavoro specia
lizzato scavava trincee per la 
posa di tubazioni Poi e riuscì 
to a farsi una drogheria') nu 
seiva a far carriera come av 
votato e poi come politico 
poi e subentrala la 'grande 
depressione morale' Cuomo 
forse ha sul comodino in que 
sii giorni il volume fresco di 
stampa del saggista David 
I lalberstam, .The I iflies. 800 
pagine di nostalgia sugli anni 
50 

Gli serve come confronto 
r on quello che è venuto dopo 
e il presente e per ricordare 
che poteva anche esserci una 

strada diversa In questi gior 
ni si parla dell eredita di Bob 
Kcnnedv Ma quale eredita 
mi e luedo io ' 1 ulto quello di 
cui Bob Kcnnedv parlava non 
si e inai realizzato non e 
nemmeno successo Ne ho 
parlalo alla commemora/io
ne a Washington cui era pre 
sente la famigli ) se lo va a ri 
vedere comprenderà quel 
che intendo» ci dice 

Ci siamo procurali il testo 
di quel discorso di qualche 
settimana fa «La vera ironia 
resla e he le cose in e u i Robert 
Kcnnedv crevedeva diceva 
per cui e morto non sono fai 
lite nell ultimo quarto di seco 
lo Non hanno IIMI avuto la 
possibilità di essere neniine 
no tentate 11 problema non e 
che non funzionavano e t h e 
non sono nemmeno stale se 
perimcntale E la conseguen 
za e che oggi i nuovi leaders si 
trovano ad alfrontare proble 
mi cosi immani e intricati che 
la tentazione e di non osare 
cose audaci II tatto e che si 
poteva percorrere una strada 
e invece se ne e percorsa 
un'altra «Per un decennio e 
più abbiamo assistito ad alcu 
ne delle manovre più « t e i 
lenti e snervanti della nostra 
storia politica - politici che 
hanno vinto, e rivinto facendo 
esattamente I opposto - ricor
rendo alla tattica della panni 
e della divisione - mettendo 
una parte del popolo contro 
I altra cercando di spaventa
re chi credeva nella giustizia» 

La grande proposta che af
fiora dalle incertezze e tra le 
domande ancora senza nspo 
sta e quella di tentare una 

gran ricucitura in u 11 giungla 
eli «disperati' dove tutti sgo 
niitanocontrogh litri Lun i 
dea di cui attribuisce la pater 
mia appunto a l-ìob Kennedv 
Ci disse inni prilli i che lo 

uccidessero SI,ile a sentile 
Bisogna che leniate IIISH nu 
la classe mediai i poveri De 
vono comprendi ri il rappor 
to che lega il imo destino 
Che hanno bisogno gli uni 
degli altri Nessun essere 
umano e un isola Nessuna 
donna Nessuna classe Nes 
sulla nazione Bisogna riluci 
tere insieme la gente iicont 
porre il popolo 

Parla dell America Ma gel 
ta luce anche su quel 11 < ci 
risponde quando gli ehiedia 
ino dell Italia Gli chiediamo 
delle bombe e del terrorismo 
stragista «Una follia Come la 
bomba alle Due 1 orri da noi» 
risponde Una follia che pero 
resta misteriosa I unico gran 
de capitolo su cui inane.ino 
tracce a differenza di quanto 
evenuto luon sui rapporti pò 
litica-corruzione e politica 
mafia, gli obiettiamo Ribadì 
sce con un diplomatico otti 
niismo sulle vicende italiane 

t h e i vidi ntcmeii'i sono 
troppo lontane perche possa 
[messere seguite incutameli 
te da Album Ero con Clinton 
e Gore qu indo hanno ricevu 
lo il ministro d''gn Esteri Co 
lombo gli hanno ribadito pie 
n i Inllli l i siili Italia ci dice 
iliploin itic aulente Guardi 
e he sono e ambi ite molle ' o 
si e i un indigli i/ione popò 
lare profonda nei e onfronti di 
u i miei i i lasse politica che 
ha l'overnalo il paese per de 
cenni i viene iili'iiuta corre 
spons.itnle del mire io «lutti 
vogliono pulizia Ma bisogna 
vcdirt qui ste cose in prò 
soeltiva \uche noi abbiano 
ivuto la ii inuzione Ce I 11 i ]' 

Giappone I indignazione del 
pubblico e sacrosanta Ma 
uell ì niisui i in cui spinge e 
lavorisee i1 cambiamento del 
sistc m i C ome pi lisa elle 
indriliniri dove può portare 
lo i mi opiiiii-n'o n ilto* 
ijuest,' loci i igli italiani 

noi a ini dirlo risponde pur 
dopo ivi i in sostanza esleso 
alla e risi itali ma quel! esigei! 
z i di ricomposizione di una 
in ìggiorun/a di 1 popolo che 
pri tilt a per gli Siati Uniti 

Clinton ha ritirato la candidatura di Lani Guinier tra le proteste dei movimenti civili 
Doveva affiancare la Reno alla Giustizia ma era sgradita all'America moderata 

Bill licenzia la donna dei diritti 
Confermando la «svolta a destra» della sua giovane e 
già impopolare amministrazione, Clinton ha ritirato 
la candidatura di Lani Guinier alla carica di respon
sabile per i diritti civili nel Dipartimento alla Giusti
zia. Una decisione che rafforza l'immagine d'un 
presidente debole e poco deciso E che, insieme, 
segnala pericolose crepe nell'ai i-anza politico-so
ciale che, a novembre, l'aveva portato alla vittoria 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• • NFW YORK «Al momento 
della nomina non avevo letto ì 
suoi sentii Non e la paura di 
una sconfitta ciò che Ila deter
minato questa decisione È la 
certezza che questa battaglia 
sarebbe stata condotta su un 
terreno che non avrei potuto 
difendere » Con queste paro
le, giovedì sera. Bill Clinton ha 
.spiegato al mondo le ragioni 
della sua ultima ritirata Ed e 
probabile che proprio ad esse 
domani dovranno far riferi
mento gli storici che vorranno 
spiegare il fiasco del suo de

butto presidenziale Poichù 
questi in effetti, sembrano es
ser stati 1 tre principali risultali 
dell'ultima «correzione» clinto-
niana quello di confermare 
una «svolta a destra» troppo 
brusca ed incoerente per risul 
tare credibile agli occhi della 
stessa opinione pubblica mo
derata quella di rafforzare I.i 
già diffusa immagine d una 
presidenza insieme debole e 
indecisa, e di rivelare serie e 
pericolose crepe nel sistema di 
alleanze politiche, sociali ed 
etniche che a novembre, gli 

aveva regalato la vittoria eletto
rale Nessuno sembra aver 
dubbi ritirando la candidatura 
di l-uni Guinier Bill Clinton ha 
toccato il punto più basso del
la sua giovanissima presiden
za E forse anche un punto di 
non ritorno 

I precedenti sono noti Setti
mane fa Bill Clinton aveva 
chiamato Lani Guinier - una 
professoressi di legge afro
americana che lui ed llillarv 
conoscono fin dai tempi degli 
studi nella l*aw School di Yale 
- a ricoprire la carica di re 
sponsabile per i diritti civili nel 
Dipartimento alla Giustizia E 
subito le forze conservatrici 
avevano aperto un isterico fuo
co di (ila La Guinier sostene 
vano, era in materia di diritti 
civili una «radicale pronta a 
capovolgere, nel nome della 
promozione delle minoranze, 
uno dei più sacri principi della 
democrazia quello del gover
no della maggioranza Lei una 
lale tesi aveva fatto rapida 

Le promesse di Clinton agli amici bloccano le nomine 

Dal Giappone all'Italia 
Usa senza ambasciatori 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• 1 NEW YOKK Sette mesi do 
pò essere stato eletto cinque 
mesi dopo aver messo piede 
ufficialmente alla Cavi Bianca 
Clinton non ha ancora nomi
nalo i propri ambasciatori in 
37 dei ICv) paesi in cui gli Usa 
hanno rappresentanze diplo
matiche Tra questi I Italia, ti 
Giappone, la Germania Israe
le. I Arabia saudita la Somalia, 
l'India l.i Corea, il Belgio I Au
stralia le filippine e il Marcx • 
co, cioè alcuni dei punti più 
importanti dello scacchiere 
mondiale 

Non l'ha fatto, rivela il -New 
York Times» di ieri, in un arti
colo pubblicato m prima pagi
na anche perche- ha promesso 
lo stesso posto a troppe perso
ne L esempio più eclatante 0 
I assenza di un ambasciatore a 
Tokyo, dove tra poche settima
ne Clinton si recherà per il ver 
tice del G-7 e sarà accolto da 
Michael Armacost, l'ambascia

tore nominato da Bush, che 
non vede I ora di andare in 
pensione ed e invece costretto 
a prolungare il suo soggiorno 
nell impero del Sol Levan'c 
Questo perche 'lokvo I aveva 
promessa a due amici e alleati 
politici entrambi eccellenti 
I ex vice presidente di Carter 
Walter Mondale, e 1 ex sottose
gretario di Stato. Richard 1 Ioli 
brooke. esperto di Asia E co
me sceglie rischia di sconten
tare I uno o I altro Mondale 
era in predicato anche come 
ambasciatore ali Onu poi a 
Mosca ma Christopher aveva 
preferito altri 

lii mancata scelta su Tokyo 
finisce per bloccare anche le 
altre nomine Una possibile so
luzione sarebbe ovviamente 
che chi non ottiene il Giappo 
ne vada a ricoprire I incarico in 
un .litro Paese stratcgitamente 
importante t ome l'Italia Ma la 
vicenda e complicata dal latto 

che c e una lunga lista di altri 
amici da ringraziare cui Cini 
ton la fatici a dire di no In ci 
ma alili lista per nomine «poli
tiche» e non di camera ad ani 
bascialore secondo quelli che 
se ne intendono ci sono la si
gnora Swanee I lunt di Denver, 
che ha il merito di aver raccol 
to milioni di dollari per la cani 
pagna elettorale I ex presi 
dente dell assemblea del Wi 
sconsin 'lom Loftus (in predi
calo per la Norvegia), I alber
gatore di San Diego l„irrv Uiw 
rence il milionario di Atlanta 
Edward Elson, I ex compagno 
di università e uomo d affari di 
Annapolis I liomas Siebert e 
lannettc I Ivde un altra esimia 
finanziatrice elettorale che re
centemente ha dichiarato ad 
un quotidiano loca'e della 
North Carolina di accontentar 
si «anche di un isoletta> ed es 
sere pronta a lare I ambascia
trice a Cipro in Grecia, nel 
Lussemburgo o in Svizzera 

CSi Q 

me nte breccia anche nei cuori 
dei senatori democratici più 
conservatori (o più politica 
mente pavidi) 

Che questa rappri'sentazio 
ne delle posizioni della numi 
nei' non fosse chi una stru 
mentale caricatura era in real 
ta evidente a chiunque ni buo 
na fede avesse qualche Limi 
gluinta con i temi trattati La 
Guinier - professori ssa ali t) 
inverata di Pennsylvania una 
vita spesa come tirili.iute teort 
ca e pratica sostenitrice di i di 
ritti civili - aveva intatti credei! 
ztali politiche e professionali 
impeccabili Ed i suoi se ritti -
forse discutibili ma tutt altro 
che «sovversivi - non erano in 
effett, che momenti ti una 
equilibrata ne ere a del corretto 
rapporto tra i due poli d ogni 
democrazia multictnica quel 
lo del rispetto del principio di 
maggioranza e quello di Ila di 
fesa dei diritti delle minoranze 
Ma la battaglia per la sua con 
ferma in Senato si preannun 
Clava ogni giorno pai dura 

'I roppo dura e troppo scomo
da, evidentemente per un pre 
sidente impegnato a nconqui 
stare con una svolta modera 
ta il centro dello schierami nto 
politico 

Clinton MKVIÌ di fronti a se-
due strade comunque perclen 
ti quella di difendere la sua 
scella rischiando una sconfitta 
il Senato O quella di un ripie

garne nto in ogni caso inglorio
so Ed ha infine scelto la se 
concia aggiungendo ali orna 
della ritirata il danno ci una 
ammissione di ignoranza Co 
me 0 possibile si chiedevano 
ieri ali unisono i giornali che il 
presidente non conoscesse elù 
che la persona da lui nominata 
.iviwi scritto su questioni direi 
tumeute connesse ali incarico 
t he le veniv , affidato' Come e 
possibile che solo sulle soglie 
del confronto col Senato egli si 
sia accorto di non condividere 
le opinioni della donna che lui 
stesso aveva prescelto' f so 
prattutto come si può credere 

Lani Guinier, ex candidata al dipartimento diritti civili 

in un presidente che a secon
da delle stagioni pare in balla 
dei più diversi venli ieri quello 
hbeiul oggi quello conservato
re ' 

Ma non solo di immagine e 
fatta quest ultima scivolata di 
Clinton Con la sua scelta il 
presidente ha in re-alta scavato 
un fosso difficilmente ricolma-
bile tra la sua presidenza e le 
donne i neri quelle organiz
zazioni per la difesa dei diritti 
civili che pure avevano rap
presentato una componente 
sostanziale del blocco sociale 

vincente a novembre 
«Rispetto Clinton - ha detto 

ieri Lani Guinier nel corso di 
una conferenza stampa - e 
credo che possa essere un 
grande presidente Ma credo 
anche - ha aggiunto con toni 
duri - che avrebbe dovuto dar
mi 1 opportunità di difendere 
le mie posizioni di fronte a chi 
le j.\QVti distorte Cosi non e 
stato Nell inseguire il (anta 
sma d una politica moderata 
Clinton ha abbandonato vec 
chi alleati senza incontrarne di 
nuovi 

Malato di epilessia è stato picchiato durante una crisi 

Muore in cella un detenuto negro 
Polizìa di New York sott'accusa 
La polma di New York avrebbe ucciso a pugni e cal
ci un detenuto nero, epilettico, mentre era in preda 
a una crisi Lo afferma la famiglia di lohnnie Cro
matile, 40 anni, e lo stesso medico legale della città 
che ha emesso un verdetto di omicidio Le autorità 
hanno però finora rifiutato di prendere provvedi
menti contro i presunti autori del fatto La tensione 
sale e si temono incidenti 

• 1 NI vv YOKK II timori di di 
sortimi razziali si e dilluso a 
New York dove la polizia e so 
spetta! i di avere pestato a 
morte un detenuto nero dopo 
averlo .iiiinianettalo Nessun 
provvedimento e staici preso fi 
nora contro gli agenti coinvolti 
nell'inchiesta Secondo un 
portavoce de 11 i polizia il dete
nuto, Jolinnie Cromarne di lo 
anni e- stato immobilizzato 
perche MV\H tentalo la fuga 
ed i> morto per cause naturali 
Il medie o legale capo della e it 
ta di New York Ciurli s I lirsli 

ha pero i mi sso ieri un verdi 1 
lo di oinic ulto Secondo i suoi 
lUiertamcnti Cromarne lui ri 
i eviilo una gragnuol.t di t olpi 
su! capo sul collo e sul torace 
[neutre era disteso unnianet 
tato sul pavimento in una posi
zioni chi gli impediva di re spi 
tare Secondo il legali della la 
miglia Cromartie Vernou Ma 
son un poliziotto ut ro ha assi 
stilo al pi staggio e ha te stinto 
inalo che non vi e stato alcun 
tentativo di evasione il dete
nuto si dibatteva in preda a un 
a i t ano di epilessia quando 

due agt liti buine hi Mose Wal 
ton e Richard DiCoslanzo do
po averlo immobilizzato lo 
hanno tempestalo di calci 
chiamandolo «sporco negro» 
Uno dei due gli sarebbe saltato 
a piedi giunti sulla schiena e lo 
avrebbe poi Imito con una pe 
data nel collo 

Il reverendo Al Sharpton 
animatore de I movimento per i 
diritti civili dei neri ha parago 
nato il caso a quello di Rodncv 
King I automobilista il cui pc 
staggio diede origine alla nvol 
tadi Los Auge Ics 

Jotinie Cromarne abitava 
con la madre Inaura Pruitt di 70 
anni in un appartamento sulla 
1 IVniii strada nella zona più 
malfamata di I larlem Non 
aveva mal avuto un lavoro (is
so era stato varie volte in car
cere era soggetto a crisi fre
quenti di epilessia un disadat 
tato irrecuperabili- Venne ar 
restato per porto d arnia abusi 
vo il 2.1 maggio 11 giorno dopo 
ebbe un attacco epilettico in 
carcere e fu ricoverato al New 
York Dowtown Hospital Due-

agenti lo sorvegliavano 11 Jp» 
maggio nuova crisi Perimmo 
bilizzare il detenuto ci vollero 
cinque poliziotti tre bianchi 
tra e ui un sergente e due neri 
Il medico di guardia (u e Ina 
malo soltanto un ora dopo e 
constatò che Cromatile era 
morto 

«In un primo tempo - ha 
raccontato Inaura Pruitt la ma 
dre del detenuto - mi dissero 
t he Johnnie era morto di infar 
to poi siccome insistevo per 
conoscere tutti 1 particolari so 
stennero che era stato rie-ces 
sano imniobilizzarlo perche si 
comportava in modo violen 
to» Il comando di polizia rifui 
ta di sospendere dal servizio i 
poliziotti sottu inchiesta -l-.i 
perizia medica - ha detto un 
portavoce - non è sufficiente 
per giudicare» In una eonle 
renza stampi l-aura Pruitt lui 
chiesto ai neri di New York di 
mobilitarsi «Miofiglio -hadel 
to - 0 stalo ammazzato come 
un cane Senza giustizia non 
ci puO essere pace in questa 
citta» 
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